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ANTONELLA MARRONE

ROMA «Quarant’anni? Andia-
moci piano. Li compio solo a fi-
ne anno. Dunque, ne ho 39».
Carlo Lucarelli, scrittore di gial-
li, emiliano, sta vivendo uno di
quei momenti che vengono de-
finiti «d’oro». Dopo diverse tra-
smissioni su Raidue e Raitre, il
cinema piano piano si è avvici-
nato alle sue opere e ora è tutto
un «filmare» Lucarelli. Alex In-
fascelli sta ultimando lerisprese
di Almost Blue, Antonio Aleot-
ti sta scrivendo la sceneggia-
tura de L’isola dell’angelo ca-
duto (del 1999 e finalista al
premio Bancarella) e sono sta-
ti acquisiti i diritti del ciclo
del commissario De Luca, ro-
manzi d’esordio agli inizi de-
gli anni Novanta: Carta bian-
ca, Via delle oche e L’estate tor-
pida.

Eppoi c’è Lupo Mannaro , at-
tualmente in lavorazione a
Bologna, storia «maledetta»
di un serial-killer, di un com-
missario e della sua assistente,
impegnati in una gara/caccia
di strategia e di furbizia. Gira-
to da Antonio Tibaldi (per
Fandango e Mediatrade), con
Giogio Alberti, Maya Sansa e
Bruno Armando, non si sa an-
cora se il girato prenderà le
sembianze di un film per le
sale cinematografiche o di
una fiction per le sale da
pranzo.

Domanda di rito: le piace la ver-
sione filmata delle sue pagine

scritte?
«Molto. Mi sono trovato in per-
fetta consonanza sia con il regi-
sta che con la cosceneggiatrice,
Laura Paolucci. Del resto abbia-
mo lavorato parecchio insieme
prima di arrivare alle riprese. È
interessante seguire la rilettura
che fa il regista delle immagini
cheavevopensato».

Quando havisto gli attori sièdet-
to subito: toh, ma questi sono
proprioimieipersonaggi?

«In un certo senso sì. Mentre
scrivo nonimmaginomaiunti-
po “fisico”, ma piuttosto un ti-
popsicologico.Gliattorichein-
terpretano questi tipi sono per-

fetti.Veramente.Oltreadessere
bravi».

Lei ha detto che il successo di Ca-
milleri (e del suo commissario
Montalbano) ha fatto da apripi-
sta per il giallo in Italia. Si tratta
didue«gialli»moltodiversi.Ean-
chediduecommissaridiametral-
menteopposti...

«In effetti non hanno molto in
comune, se non una certa in-
quietudine, un malessere esi-
stenziale. Ma Montalbano è più
in armonia con il suo lavoro e il
suo ambiente, mentre il com-
missario Romeo sta veramente
male, è un eroe metropolitano,
irrazionale. È più noir, mentre

Montalbano è più classico, più
giallo».

Ora che ha provato l’«ebrezza»
della sceneggiatura, della scrit-
tura per immagini, pensa che la
sua produzione letteraria futura
possaesserneinfluenzata?

«No, non credo proprio. La tec-
nica èun’altra.Anzi.Hotrovato
qualche difficoltà al contrario.
Nelloscrivere lasceneggiaturail
mio limite è stato proprio la
”troppa”letteratura.Hodovuto
imparare ad essere più asciutto,
adesempio,neidialoghi».

Di che cosa tratterà il nuovo ro-
manzo e dunque, verosimilmen-
te,unprossimofuturofilm?

«È una storia con tre protagoni-
sti, ladonnapoliziotto,unkiller
professionista e un ragazzo de-
presso esperto di Internet. Co-
me per Almost Blue il filo con-
duttore sarà una canzone, Un
giorno dopo l’altro di Luigi
Tenco.

Paura del Lupo Mannaro
Lucarelli: questa fiction non tradirà il mio testo

PRIME IN TEATRO

Bussotti: «Il mio odio
per Tieste non vale quello
che abita nel mondo»
ERASMO VALENTE

ROMA In prima esecuzione asso-
luta, il Teatro dell’Opera ha pre-
sentato, ieri al Brancaccio, l’opera
Tieste di Sylvano Bussotti, ricava-
ta dalla tragedia di Seneca figlio,
Tyestes. Una composizione note-
volissima, sprofondata da Bus-
sotti nella preistoria d’una prei-
storia. Poco prima dello spettaco-
lo lo abbiamo bloccato mentre
girava per il palcoscenico con ad-
dosso un accappatoio bianco.
Aveva ai piedi dei calzari mo-
struosi, enormi e, più tardi, an-
che le mani apparivano ingigan-
tite e rapaci. Sembrava abitato da
un dèmone, lì, sul palcoscenico
sovrastato dallo
scheletro di un di-
nosauro. E in quella
carcassa, nella gola
del dinosauro, si ve-
drà poi Bussotti in
abiti di Atreo. È il
fratello di Tieste (si
odiano a morte) che
gli contrasta il pote-
re. Intanto, lo chia-
mano per cosparger-
lo di borotalco e cre-
me, utili a fargli
sopportare il peso di
un mastodontico
costume. Lo inse-
guiamo.

Macomefarai?
«Sai, ormai faccio finta d’essere un
giovane compositore che ha tanta
musica nel cassetto e aspetta che
qualcuno voglia eseguirla. Questo
Tieste l’ho terminato nove anni
fa ma solo adesso arriva alla rap-
presentazione. Finora, altri teatri
avevano soltanto fatto finta di
volersene occupare. È un lavoro
che mi porto dentro da quando
ero un ragazzo. Concetto Mar-
chesi, illustre latinista, mi aveva
dato un Seneca da lui tradotto e,
nel 1953, mi aveva colpito il Tie-
ste rappresentato da Vittorio Gas-
sman. Lui aveva trent’anni, io
ventidue. Dái e dái, Tieste è poi
diventato un mio lavoro da Sene-
ca. Interpreto io stesso Atreo, e il
mio odio per Tieste non ha limi-
ti. Ma l’odio della preistoria non
raggiunge - direi - la forza dell’o-
dio che oggi abita nel mondo.
Sai che ti dico? Atreo è addirittu-
ra un dilettante al confronto dei
professionisti di oggi, professio-
nisti in stermini di massa e tante
altre scelleratezze. Mi piace che il
debutto di questo Tieste cápiti
nell’anno giubilare. È in linea
con le proteste contro la violen-
za. Sai nell’opera come va a fini-
re. Atreo decapita i tre figli di
Tieste, ne fa cuocere i corpi e, nel
corso d’una festa, li propina al
fratello insieme con il sangue dei
figli, mescolato al vino. Gode nel
veder soffrire Tieste che gli chie-
de di dargli almeno le salme, per
seppellirle. Ma le ha già seppelli-
te lui stesso, mangiandole. C’è,
alla fine, una nuova luce che vie-
ne da Febo, la speranza di un cie-

lo nuovo, pulito».
Come prenderanno i colleghi
questatuanuovaopera?

«Non lo so. Anche perché, doves-
si dirti, i colleghi sono un po‘ spa-
riti. Sonorimastoquisoltantoioa
lavorare,concostanza,sututti i li-
velli possibili dell’espressione ar-
tistica. Intanto, ho avuto la gioia
d’aver potuto esporre un mio di-
pinto - Ritrovamento de l’Educa-
zione di Pan da Luca Signorelli -
al Musèe d’Orsay, a Parigi, ac-
canto ad un Van Gogh».

Non l’odio esalta Bussotti,
ma una incontenibile felicità di
cui approfittano gli addetti per
rinchiuderlo nel costume di
Atreo. Quando l’opera si avvia,
pensiamo alla Traviata parigina

dei giorni scorsi, con
tanti dettagli che
non tutti hanno rac-
colto. Così questo
Tieste che, accumula-
to nel corso di tanto
tempo, appare come
un documento «an-
tico» che vuole sve-
lare un suo significa-
to attuale. Le voci
stesse, variamente
timbrate, che si me-
scolano ai suoni
strumentali, danno
un sillabato palpi-
tante in salmodia
che, a volte, fa del

graffito un bassorilievo che ha
il respiro del cosmo dove una
pietas tuttavia, anziché sperder-
si, si ritrova commossa.

Sono suoni e voci di una mo-
derna antichità, suoni di una
preistoria d’oggi, annidata nel-
lo scheletro di un dinosauro,
come si è detto. Alla fine, però,
quando il potere è nelle mani
di Atreo, la mitra che lo simbo-
leggia viene tirata fuori dal po-
steriore del dinosauro.

Essenziale la recitazione di
Bussotti che dà voce ad Atreo
(Seneca gioca, forse, sul grande
Nero, il Nerone del suo tempo);
formidabile nella parola detta e
cantata il basso Aurio Tomicich
(Seneca); intensa la partecipa-
zione del glorioso Mario Scac-
cia (Tieste e l’Ombra di Tieste);
aderenti al clima della tragedia
Nicolas Isherwood e Saverio
Fiore. Di prim’ordine il nucleo
strumentale del Teatro dell’O-
pera, il Coro cantato e il Coro
parlato splendidamente accesi
da Arturo Tamayo. Scene e co-
stumi di Renzo Bussotti, fratel-
lo di Sylvano (musica, testo e
regia sono suoi) accrescono il
prestigio di una preziosa «bot-
tega» fiorentina.

Un po‘ di stupefazione e
d’imbarazzo nel pubblico. È
uno spettacolo che, rievocando
la preistoria, potrebbe aver bi-
sogno di visite ed ascolti «gui-
dati». Repliche domani (alle
18), il 13 e il 17 (alle 20.30) e il
18 (alle 17). Domenica «prima»
del Crepuscolo degli Dei in forma
di concerto, alle 17.

Povero cinema italiano
Incassi dimezzati. E a Sorrento si tirano i bilanci
DALL’INVIATO
MICHELE ANSELMI

SORRENTO Come sta il cinema
italiano? Male, grazie. Rispetto
alla stagione ‘98 -’99 gli spettato-
ri sono scesi da 18 milioni a me-
no di 10 (e i miliardi di incasso in
proporzione: da 200 a poco più
di 100), la quota di mercato oc-
cupata dal cinema nazionale è
sprofondata al 14% contro il
27% dell’anno precedente (si
passa al 16% se si includono i
film di coproduzione come Asté-
rix e Obélix), l’aumento delle sale
(18.5%) ha comportato un’al-
trettanto forte flessione della
media di spettatori per schermo
(-13%). Come se non bastasse,
solo due titoli italiani hanno su-
perato i 10 miliardi di incasso (Il
pesce innamorato di Pieraccioni e
Vacanze di Natale 2000 dei Van-
zina), anche se in finale di sta-
gione s’è registrata la rimonta
sconvolgente di Pane e tulipani di
Soldini, autentico caso dell’an-
no.

La radiografia tutt’altro che
incoraggiante arriva da Sorrento,
dove si chiudono stasera le Gior-
nate professionali di cinema, il
tradizionale incontro con gli
esercenti di tutta Italia promosso
dall’Agis. A migliaia sono venuti
qui al Sorrento Palace per fare
indigestione di trailers, stringere
contratti, assaggiare qualche an-
teprima (ieri sera Dancer in the
Dark di Lars Von Trier, vincitore
a Cannes) e portarsi a casa una
vagonata di gadget. Compatti
nel rivendicare i propri diritti e
le virtù della monosala o della
multisala cittadina contro l’in-
vasione dei multiplex periferici
che stanno alterando i vecchi
equilibri. Vista così, potrebbe
sembrare una difesa corporativa
degli spazi, e forse in parte lo è;
ma la questione si presta a qual-
che riflessione ulteriore, come
ha suggerito il presidente dell’A-

nec (esercenti) Ernesto Di Sarro.
È bastato, infatti, mettere a con-
fronto l’incasso di quattro film
di qualità (tra i quali Tutto su
mia madre e Canone inverso) con
altrettanti film di forte impatto
commerciale (tra i quali La
Mummia e Se scappi ti sposo) per
accorgersi che i primi incassano
il 7% nei multiplex e il 93% nei
cinema di città, i secondi il 27%
nei multiplex e il 73% nei cine-
ma di città.

Per dirla con Lionello Cerri,
esercente illuminato nonché
produttore del superpremiato
Fuori dal mondo, «ormai in Italia
ci sono più pubblici: quello del
grande cinema hollywoodiano o
comico convive con quello del

film d’autore,
e ciò significa
diversificare
l’offerta, ri-
spettare la se-
gmentazione,
armonizzare lo
sviluppo dei
complessi
multiplex alle
esigenze della
sala cittadina».
Ne discende
che l’associa-
zione degli
esercenti chie-

de allo Stato di disciplinare me-
glio la nascita dei multiplex, in
modo da arricchire le zone sco-
perte, recuperare quelle fette di

pubblico disaffezionato, ma non
a scapito delle sale di più antico
radicamento territoriale.

È probabile che mentre Di Sar-
ro parlava, siano fischiate le
orecchie a quegli esercenti di
multiplex che, in polemica con
la più istituzionale Anec, sono
confluiti nella neonata Anem: e
chissà che nelle prossime ore
non si facciano vivi qui per dire
la loro. Certo, non usa perifrasi
l’esponente dei produttori, Mas-
saro, quando - dopo essersela
presa con la stampa in generale,
«colpevole» di parlare male dei
film italiani, e un po‘ anche con
la ministra Melandri - ha messo
sotto processo «l’individualismo
del settore», «le ansie di potere

diffuse». «Sem-
pre più spes-
so», ha scandi-
to, «gli opera-
tori non si sen-
tono legati a
un comune
destino, ma
agiscono in or-
dine sparso
nella fallace il-
lusione di un
maggior van-
taggio perso-
nale». Chi do-
veva intende-
re, avrà inteso?

Intanto,
proseguono
sotto la piog-
gia, tra litri di
limoncello, gi-
te in barca
promosse dalla
Fox e feste va-
rie (ieri sera ce
n’è stata un’al-
tra offerta dai
produttori di
Le sciamane, il
film più recla-
mizzato degli
ultimi mesi:
uscirà mai?), le

Giornate professionali. Oggi po-
meriggio una bella porzione di
cinema italiano (Verdone, Salva-
tores, Soldini, Nichetti, Labate,
Muccino, Olmi, Piccioni...) si fa-
rà scherzosamente interrogare
da Maurizio Di Rienzo, consueto
animatore della «maratona»
Pronti quasi pronti, al palo di par-
tenza: una passerella in pillole
dei film che vedremo la prossi-
ma stagione. Poi in serata, con la
consegna dei Biglietti d’oro, toc-
cherà ai più visti della stagione
di salire sul palco. E speriamo
che non finisca come l’anno
scorso, quando Verdone e De
Laurentiis per poco non si sfida-
rono a duello sulle cifre di fronte
all’interdetto pubblico.
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Licia Maglietta e Bruno Ganz in «Pane e tulipani» di Silvio Soldini campione d’incassi in quest’ultimo scorcio di stagione

“Gli operatori
agiscono
in ordine

sparso
inseguendo

illusioni

”
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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